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A favore tutte le forze democratiche » > ? » . - « 4 , 'Di'ti 

Il Consiglio regionale pugliese' 
approva la legge sui consultori 

Si sono astenuti soltanto liberali e missini - Una buona normativa contrastata1 

dalle componenti più retrive - La struttura e le finalità dei nuovi "organismi' 

Votato all'unanimità 

Piano d'investimenti 
per 6 miliardi alla 

Comunità della Murgia 
Si mira a creare i presupposti per un'efficace azione 
programmatrice degli interventi - E' stato appro­
vato anche il piano della comunità sud-orientale 

Dalla nostra redazione 
BARI — Il Consiglio della 
comunità montana della 
Murgia nord-occidentale — 
che raggruppa dieci comuni 
tutti dislocati nella provincia 
di Bari — ha approvato al­
l'unanimità il secondo piano 
stralcio le cui linee di inter­
vento seguono le direttrici di 
massima già indicate e ap­
provate sul precedente piano 
e che prevede un investimen­
to di 6 miliardi. 

I criteri di scelta, le valu­
tazioni comparative di priori­
tà, la convenienza socio-eco­
nomico-produttiva al fini del 
riassetto dell'equilibrio del 
comprensorio si rifanno al­
l'indagine • conoscitiva del­
l'ambiente nel quale si opera. 
Il piano prevede una serie di 
opere che saranno realizzate 
con finanziamenti totali o 
parziali da parte della regio­
ne e di altri enti, allargando 
11 campo d'azione della co­
munità che in questa seconda 
fase prende coscienza delle 
attuali vigenti disposizioni di 
legge a favore delle iniziative 
sociali più diverse nella 
prospettiva di una program­
mazione, realizzazione e gè-

Interrogazione 
del PCI 

sulla sede 
della. Regione 

Puglia 

BARI — L'esigenza che la 
Regione Puglia abbia una se­
de propria — anche per non 
continuare a spendere centi­
naia di milioni l'anno per 
fitto di locali disseminati 
nell'abitato di Bari — è fuo­
ri discussione. Ma dove co­
struirla? Non certo nelle po­
che zone destinate a verde 
pubblico e a servizi, come 
sembra, voglia fare la giunta 
regionale. 

Per fugare questa prospet­
tiva i consiglieri regionali 
comunisti Princigalli, Ven­
tura e D'Andrea hanno pre­
sentato un'interrogazione ur­
gente a per sapere se sia vero 
che la giunta abbia individua­
to la zona sulla quale edifica­
re la nuova sede della regio­
ne indicando un suolo che il 
piano regolatore della città 
di Bari ha destinato a verde 
attrezzato ». 

I consiglieri del PCI C fan­
no presente che ciò non solo 
rappresenterebbe una gra­
ve ed ingiustificabile viola­
zione dei diritti e dell'auto­
nomia del Comune di Bari, 
ma contrasterebbe anche con 
una visione urbanistica cor­
retta e democratica. 

Chiedono inoltre di sapere 
se la giunta non ritenga ne­
cessario ed anzi indispensa­
bile investire di una questio­
ne cosi importante (e sulla 
quale comunque occorre de­
cidere al più presto) la com­
missione competente e lo 
•tesso consiglio regionale. 

stione di tutta una futura se­
rie di infrastrutture di base 
che necessariamente dovran­
no coincidere con il passag­
gio di poteri e compiti alle 
comunità. 

Le indicazioni di scelte 
(quali viabilità minore, ap­
provvigionamento idrico, fo­
restazione, trasformazione ri­
fiuti solidi, zootecnia e piano 
carne, sicurezza nelle cam­
pagne, piano paesistico, co­
struzione impianto celle fri­
gorifere, ecc.) sono sempre 
più orientate verso quelle i-
niziative a carattere sociale 
intercomunale in un contesto 
che, superando l limiti cam­
panilistici comunali, mira a ' 
creare i presupposti di una 
efficace azione di program­
mazione e realizzazione a fa­
vore del comprensorio per 
attenuare gli attuali squilibri 
tra le zone montane e quelle 
più avvantaggiate della bassa 
e media costa e per favorire 
tra le due zone i necessari 
collegamenti ed interscambi. 

Anche la comunità montana 
della Murgia sud-orientale, 
che raggruppa sei comuni in 
provincia di Taranto, ha ap­
provato, superando il notevo­
le ritardo accumulato finora, 
il suo primo piano d'inter­
vento che prevede investi­
menti per oltre 7 miliardi. Il 
piano, però è etato formulato 
in modo da rendere efficiente 
sin dall'inizio (cioè dopo 
l'approvazione degli organi 
regionali) l'intervento della 
comunità: esso consente la 
realizzazione a breve termine 
di opere già progettate e 
quindi prontamente eseguibi­
li. Nell'assenza di • una pro­
grammazione regionale, le 
scelte sono state determinate 
d'intesa con i Comuni inte­
ressati tenendo conto di 
quanto prospettato nei con­
vegni tenuti dalle organizza­
zioni sindacali e di categoria 
e dalle forze politiche. In a-
nalogia con quanto predi­
sposto con provvedimento 
regionale in tema di bilanci 
della Regione e degli enti lo­
cali, col piano vengono im­
pegnati. anche se per quota 
parte, i futuri stanziamenti 
dando così un carattere po­
liennale al programma for­
mulato. 

' Gli interventi • riguardano 
oltre la forestazione e la zoo­
tecnia, la piccola industria, 
l'elettricità, la viabilità mino­
re, le opere di sistemazione 
idraulica, la valorizzazione 
dei boschi comunali, l 'ap 
provvigionamento idrico ecc. 
Inoltre è stato previsto un 
progetto per l'occupazione 
giovanile. I compagni Stefa­
nelli, Porfido. Lops e altri 
hanno messo in evidenza nei 
loro interventi negli organi­
smi delle due comunità che i 
comunisti, pur non avendo 
responsabilità dirette nella 
gestione, hanno validamente 
collaborato nelle commissio­
ni. nei consigli, nelle riunioni 
ed il loro voto favorevole è 

conseguente al recepimento 
delle loro proposte e indica­
zioni, anche se non si sono 
dichiarati completamente 
soddisfatti su tutti i punti 
inseriti nei rispettivi piani. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Con la sola asten­
sione del PLI e del MSI il 
consiglio regionale ha votato 
ieri la propria legge istitu­
tiva dei «consultori familia­
ri». La deliberazione della 
legge, il cui testo rappresen­
ta la sintesi dei diversi di­
segni legislativi presentati dai 
partiti democratici è stata 
preceduta da una lunga bat­
taglia procedurale. Numerosi 
emendamenti sostitutivi o in­
tegrativi sono stati presentati 
in aula, particolarmente dal 
consigliere liberale Calvario. 

Si chiude cosi un lungo ca­
pitolo dell'attività regionale, 
che ha impegnato in mesi di 
lavoro " i componenti della 
commissione consiliare com­
petente ad elaborare su que­
sta materia. Trova così ac­
coglimento la gran parte del­
le rivendicazicni sostenute 
dal movimento delle donne e 
dalle forze democratiche. 

Non è stata una battaglia 
facile. E questa volta vera­
mente i vizi della lenta pro­
cedura regionale c'entrano po­
co. La Puglia arriva relati­
vamente tardi all' appunta­
mento con i consultori fami­
liari, prime strutture di una 
assistenza socio • psico - sani­
taria più sana e più evoluta 
civilmente, perchè la strada è 
e tata irta di ostacoli e di 
remore, quasi sempre. Una 
remora di natura culturale, 
anzitutto: quella che, in una 
angusta" visione' privatistica, 
vede sostanzialmente estra­
nea la comunità, nelle sue 
articolazioni Istituzionali a 
problemi come « l'educazione 
sanitaria e sessuale» o «l'in­
formazione sulla procreazione 
responsabile e sul controllo 
delle nascite» o «l'assistenza 
psicologica e sociale per l 
problemi della coppia e della 
famiglia, anche in ordine alla 
problematica minorile». Una 
remora fastidiosa e insistente, 
ma significativamente stona­
ta rispetto al moderno dibat­
tito civile su questi temi. 

Ma 1 problemi non sono sor­
ti solo su quel versante. Non 
sono mancate le Iniziative in­
sidiose della vecchia cultura 
medica, che non ha fatto mi­
stero dell'ambizione di piega­
re preventivamente anche 
questa nuova forma di assi­
stenza alle ragioni del mono­
polio privato, sempre avido 
di nuove opportunità. 

La legge sui consultori fa­
miliari votata ieri dal Con­
siglio regionale con le sole 
astensioni liberale e missina 
è una legge buona. 

LA STRUTTURA. Servizio 
di base, pubblico e gratuito, 
1 consultori familiari saranno 
istituiti e gestiti dai comuni 
o da loro consorzi, dalle co­
munità montane nonché da 
enti pubblici e privati. Alla 
Regione spettano, com'è ov­
vio, funzioni di controllo e di 
indirizzo sull'intera materia. 
A questo fine, ogni anno, en­
tro il mese di aprile, il Consi­
glio regionale dovrà provve­
dere alla definizione di un 
piano. L'obiettivo è quello di 
favorire la presenza di alme­
no un servizio consultoriale in 
ogni unità sanitaria locale. 
Entro il termine di costitu­
zione delle unità locali dovrà 
comunque essere garantita la 
presenza di almeno un con­
sultorio familiare ogni 50 mila 
abitanti. Nota significativa, il 
principio della gratuità del 
servizio è garantito fino ad 
impegnare la Regione alla co­
pertura delle spese rese dal 
servizio ai cittadini sprovvi­
sti di qualsiasi forma di as­
sistenza. • • 

Socialmente gestiti, i con­
sultori si avvarranno della 
presenza e del contributo di 
rappresentanti degli organi di 
decentramento democratico, 
degli « utenti », delle organiz­
zazioni sindacali, degli organi 
collegiali della scuola ope­
ranti nel territorio, degli «ope­
ratori consultoriali ». Fatto di 
estrema importanza, del con­
siglio di gestione sono chia­
mate a far parte due donne 
designate dalle organizzazioni 
femminili «a dimensione re­
gionale più rappresentative 
operanti nel territorio ». 
LE FINALITÀ'. Non si tratta 
solo dell'ausilio psico-sanitario 
(uso dei contraccettivi, con­
sulenza di genetica medica, 
assistenza alla donna in caso 
di interruzione spontanea o 
volontaria ' della gravidanza, 
tutela della salute della donna 
e. del bambino, preDarazione 
alla maternità e alla pater­
nità responsabile); la legge 
sollecita un intervento di più 
largo respiro. L'assistenza al 
singolo, alla coppia e alla fa­
miglia in relazione ai principi 
del diritto di famiglia, sia in 
ordine ai ranporti interper­
sonali sia relativamente alle 
loro implicazioni di carattere 
sociale e psicologico. 

I consultori verranno utiliz­
zati anche per Dromuovere in­
dagini conoscitive socio-am­
bientali con particolare rife­
rimento ai luoshi di lavoro. 
alla scuola, agli agglomerati 
abitativi intensivi .sprovvisti 
di servizi sociali. 

a. a. 

10.000 pendolari del turismo invàdono Margherita di Savoia 

Nastro servizio 
MARGHERITA DI SAVOIA 
— Una striscia di terra, tanti 
ettari di salina che produco­
no milioni .di quintali di sale 
che da lontano appaiono co­
me tante montagne di neve, 

non un pezzo libero del lun­
go e bel arenile sovrastato da 
un cielo limpido e azzurro 
che fa da contorno al suo 
immenso mare blu. Così ap­
pare al visitatore Margherita 
di Savoia, la cittadina che 
collega la provincia di Foggia 
con quella di Bari e che in 
questi giorni è presa « d'assal­
to» da migliaia e migliaia di 
turisti, per la gran parte 
immigrati, che tornano giù a 
crogiolarsi al sole della loro 
terra, che non possono di­
menticare, anche se sono sta­
ti costretti a separarsi da es­
sa per cercare un lavoro che 
dalle nostre parti non hanno 
potuto trovare. Che cosa è 
cambiato in questi anni? La 
cittadina ha conservato la 
sua fisionomia anche se negli 
ultimi tempi il cemento ha 
deturpato le sue bellezze na­
turali, che tuttora resistono 
alla speculazione edilizia, 
proprio come segno di sfida 
verso chi tanti guasti ha pro­
vocato subordinando ai pro­
pri egoistici interessi quelli 
più generali della collettività. 

Margherita di Savoia è an­
cora alle prese con i proble­
mi di sempre: il lavoro, la 

Accanto alle saline, simili a montagne di neve, 
molta confusione urbanistica e pochissime strutture 
a disposizione di chi vuol trascorrervi le vacanze 

Deserta la gara per l'abbattimento di 27 costruzioni 
abusive - Una risorsa mal utilizzata: le terme 

casa, i servizi, lo sviluppo 
ordinato di un'economia che 
deve collegarsi alla trasfor­
mazione dell'agricoltura, alla 
salvaguardia e alla difesa del 
territorio, ad un turismo sa­
no e duraturo, ad una più 
razionale utilizzazione del­
l'immensa risorsa che è 
rappresentata dalla salina. 
nell'ambito di una visione 
complessiva dei problemi, 
che interessano non soltanto 
Margherita di Savoia ma l'in­
tero comprensorio del basso 
Tavoliere. 

La politica sviluppata dal 
centrosinistra in questi anni 
si è mossa — invece — in 
tutt'altre direzioni, ed oggi si 
avverte la necessità d 1 un 
discorso unitario, perchè i 
problemi dello sviluppo eco­
nomico, dell'agricoltura, delle 
saline, dei servizi, dell'occu­
pazione, di una programma­
zione delle risorse, riguarda­
no. come si è già detto, l'in­
tero comprensorio del basso 
Tavoliere. Questa esigenza 
viene avvertita specie se si 

considera il tipo di sviluppo 
che ha interessato il turismo 
e che ha visto la speculazio­
ne delle aree arrivare alle 
stelle e che ha provocato 
gravi fenomeni di abusivismo 
e snaturamento paesaggistico 
della zona. 

L'abusivismo edilizio ha u-
na storia particolare qui a 
Margherita di Savoia ed in 
molti casi riguarda piccoli 
proprietari che sul proprio 
pezzo di terra hanno inteso 
dare una risposta alla caren­
za di edilizia pubblica, co 
struendo u na casa per la 
propria famiglia. Sicché han­
no avuto facile eioco gli spe­
culatori di professione che 
hanno cercato di strumenta­
lizzare chi aveva bisogno di 
una casa, di un ricovero per 
se e per 1 propri figli, co­
struendo palazzi a più piani, 
in netto contrasto con ogni 
criterio di sana urbanistica e 
talora in contrasto anche con 
le norme che disciplinano la 
materia. Tanto è vero che e 
siste un'ordinanza per l'ab­

battimento di 27 costruzioni; 
abbattimento che non ha a-
vuto luogo perchè la gara di 
appalto nei giorni scorsi e 
andata «deserta». A farne le 
spese è stato il turismo, che 
ha avuto uno sviluppo distor­
to. 

Quali interventi sono ora 
possibili? Il turismo qui a 
Margherita di Savoia ha 
grandi possibilità: si tratta 
soltanto di operare delle 
scelte, dotare il Comune di 
determinati strumenti quali, 
ad esempio, 1 piani particola­
reggiati per l'espansione tu-
Ustica, nonché lavorare per 
la valorizzazione delle terme. 
A questo bisogna aggiungete 
il problema delle attrezzatu­
re Per le terme c'è una pro­
posta di regionalizzazione. 
Perchè si chiede la regiona­
lizzazione? E' salda, infatti, 
la convinzione che attraverso 
la regionalizzazione è possibi­
le dare luogo u un termali-
smo sociale che potrebbe ri 
solvere le difficoltà, di anno 
in anno sempre più gravi, in 

cui versano gli alberghi, gli 
stabilimenti tei mali e le atti 
vita artigianali collaterali. E' 
possibile ripiendere il di.icoi-
i>o sul termalihino sociale che 
praticamente è stato un po' 
accantonato? A nostro pareic 
si perche vi «ono loi/.e — 
politiche, sociali e sindacali 
— che intendono giungete a 
qualcosa di concreto su quo 
sto problema proprio per as­
sicurare una maggiore occu­
pazione che non sia limitata 
soltanto ai tre mesi della 
stagione estiva. 

Vanno 'poi affrontate le 
questioni ."Selle attrezzature 
turistiche: il verde, 1 campi 
da gioco per bocce e tennis, i 
servizi igienici, risolvendo in 
primo luogo la carenza del 
l'acqua che e determinante 
per un turismo residente 
Non a caso i pendolari del 
turismo a Margherita supe­
rano le 10 000 unità. Le pos 
sibilila quindi per un'inver­
sione di tendenza vi sono 
Bisogna contrastare la poltti-

"ca dei grandi gruppi mono­
polistici privati che hanno 
condizionato l'intera colletti­
vità delle saline con scelte 
«coloniali» che senza assicu­
rare un adeguato sfruttamen­
to delle risorse estrattive (sa­
le e derivati) hanno impedito 
un serio sviluppo del turismo 
e dell'agricoltura. 

Roberto Consiglio 

Affollata (e pericolosa) la spiaggia più popolare di Bari 

Pane, pomodoro e... inquinamento 
Chiamato con il nome del pasto abituale che vi consumano i bagnanti, il litorale a ridosso del rione 
Japigia è pieno di cartelli della Capitaneria che vietano la balneazione - « Ma soltanto qui farsi il 
bagno costa poco. E allora?... » — Verso San Giorgio scarica in mare il collettore della città 

Disattenzione ma, più spesso, atti criminali e intimidazioni 

Come ogni anno a fuoco i boschi calabresi 
LOCRI — Interi boschi, ogni 
stagione estiva, vanno in fu­
mo in Calabria. Ettari ed et­
tari di terreno coltivato, cen­
tinaia di piantagioni sono 
preda del fuoco. I danni, ogni 
anno, ammontano a miliardi 
di lire. L'agricoltura, che do­
vrebbe in queste terre e in 
questa realtà, rappresentare 
uno dei punti di forza per 
lo sviluppo economico, sub.-
sce colpi sempre p.ù terribi­
li, che provocano un sensibi­
le ritardo nel ciclo produttivo. 

Perché nel periodo maggio-
settembre si succedono incen­
di sempre più grossi, sempre 

* più pericolosi? 
Da più p in i , questi feno­

meni vengono collegati alia 
parola magica, che ha il po­
tere di far archiviare, dopo 
sommarie indagini, la mag­
gior parte delle pratiche ine­
renti «gli incendi: autocom­
bustione, Boschi che prendo­
no fuoco da un momento al­
l'altro, piantagioni che vanno 
in fumo in pochi minuti: non 
possono avere altre cause che 
non quella più comunemente 
attribuita? Si arriva dunque 
•1 concetto di « incendio col-

i», oppure si può paria-
di incendio determinato 
fattori estemi solo rela­

tivamente dipendenti dalla 1 
volontà dell'uomo. 

Si parla quindi di mozzi- | 
coni Qi sigaretta getta», con j 
noncuranza vicino agli ster- j 
pi. o di incendi che si svi- j 
luppano perché i fuochi ac­
cesi nei boschi da probabili 
turisti che cucinano alla bra­
ce i. cibi da campeggio, non 
sono stati spenti a dovere. 
Poi. solamente poi. si parla 
di incendio doloso nel vero 
senso della parola, cioè de­
terminato dalla esplicita vo­
lontà umana. Non è raro, di 
notte, notare che le fiamme 
si propagano m molte . zone 

grazie a foco!ai regolari, a 
distanza di un paio di metri 
l'uno dall'altro, simmetrici, 
programmati. Una fiaccola 
nel buio, un mucchio di pa­
glia. e via, la distruzione 
Perché? Forse è questo un 
metodo ancora vigente per 
vendicare i torti subiti, per 
far pagare una « carognata » 
o per sfogare invidie e inte­
ressi economici di privati? 
Oppure a scopo di estorsio­
ne: grandi proprietari terrie­
ri e floridi agricoltori che 
non pagano la « protezione ». 

Mo'-Vi sono i dubbi, altret­
tante le ipotesi, ma niente di 

Per i Vigili del fuoco di Crotone 
poche attrezzature a disposizione 

CROTONE — La p a cararua tfi « t r a m a r * Mietente «t i rfHtac-
c w H M * eoi Vìoìli e d Fwoco oì Ci ola— è «lata oawoUoU «al tiooa-
cai* n u m i i i l i ol cataratta cen an comunicato staaaaa nri ««ala, 

aorartro, ai aowa in riMavo eoo tal* t ai ama * aooJooa a ooalla * altri 
ofr tauwam" oafla provincia «1 Catanzaro. 

I l «ataccaoMjato « Ci al—a «ìapooa aartaNto ai tal maaclMtra aotioaa 
( tu «daonovo vinili M aarvWo) mancanti ottratotto noi « t r i ; ho noto 
eoa M i m o » li a l i l i , non Sa Sonili oa altro oHimmota por I vari 

(a, nonio, non ilparaaW). a p p i » n o r d * »i 
I poni « 

«aponiMIi por rotta la arovincio. 
lo propria > alanti ol lotta por. 

c M i VIoiB oot Fosco « tftjMoao nomini. aKronatoro o 
•malia «•pittar* la loro attività al otnrltJ* « tutti I cittadini a. 

reale, niente d! concreto. C: 
si ferma nel campo delle con­
getture. tranne i rarissimi ca­
si in cui viene identificato 
uno dei piromani, che rego­
larmente risulta « non » sano 
di mente ». . 

Oltre ai processi «p2r di­
rettissima a niente altro dun­
que da parte delle automa 
preposte alla salvaguardia de: 
suoii e dell'autorità pubblica. 
Qualche giorno addietro, il 
presidente della giunta regio­
nale. avvocato Aldo Ferrara. 
ha emanato un'ordinanza in 
proposito. Il testo recita che 
è fatto divieto di accendere 
fuochi, far brillare mine, fu­
mare. usare apparecchi a fiam­
ma o elettrici, far tagliare 
metalli in boschi . e terreni 
cespugliati, usare motori che 
producono faville o brace ne: 
boschi e nei territori cespu­
gliati. o compiere ogni altra 
operazione che possa creare 
pericolo mediato o immedia­
to di incendi. AI trasgresso­
ri. multe da 20 a 200 mila 
lire. Ma bastano questi prov­
vedimenti ad eliminare o al­
meno a ridurre questi feno­
meni? Crediamo di no. Prov­
vedimenti concreti continua­
no • mancare. • • - • 

G. Franco Stntalon« 

Dalla nostra redazione 
BARI — La chiamano la 
spiaggia del pane e pomodoro. 
Alla fine del lungomare, in 
direzione sud. intere famiglie 
del rione Japigia stanno pas­
sando le ferie . prendendo il 
sole e facendo i bagni in 
un tratto di costa facilmen­
te accessìbile. Molti vengono 
al mattino e se ne vanno nel 
tardo pomeriggio. Si portano 
qualcosa da casa e verso la 
una si mangia sotto l'ombrel­
lone: e pane e pomodoro co­
stituiscono spesso il pranzo. 
Óltre ad intere famiglie sono 
numerosissimi i ragazzini che 
in comitiva, da diversi quar 
tien della città, vengono qui 
per fare il bagno. 

Eppure, ci sono dodici car­
telli in cui si legge: « Città 
di Bari. Ufficio di igiene e 
sanità. Pericolo. Zona costie­
ra inquinata. Divieto di ba­
gnarsi ». Più sotto si specifi­
ca che si tratta di un'ordinan­
za della Capitaneria del porto 
e che i trasgressori sono pos­
sibili di denuncia. 

«Ma è una cosa vecchia 
— dice Nicola Maselli, mec­
canico. che alla spiaggia del 
pane e pomodoro ci- sta pas­
sando i suoi quindici giorni 
di ferie, assieme alla moglie 
e due bambini — adesso que­
sti cartelli non valgono più. 
l'inquinamento è passato. Ad 
ogni modo qui è l'unico posto 
vicino casa dove si.può ve­
nire al mare. Solo qui pos­
siamo fare i bagni >. 

Alla Capitaneria del porto, 
il comandante Albanese ci di­
ce invece che l'ordinanza di 
cui si parla nei cartelli, emes­
sa nel 1975. è tuttora valida: 
« In tutta quella zona, com­
preso il lungomare e fino a 
San Giorgio, c'è il divieto di 
bagnarsi ». La Capitaneria ha 
emesso l'ordinanza in base al­
l'analisi di campioni di acqua 

, prelevati in . mare dall'uffi­
cio di igiene del comune di 
Bari. Che cosa c'è in que­
st'acqua Ce k> spiega il dot­
tor Ricciardi, dell'Ufficio di 
igiene comunale, e Un po' più 
in giù, verso San Giorgio, in 
località Torre Quetta — dice 
— scarica m mare il collet­

tore della città ». Questione di 
fogne, insomma. 

Non tutti i bagnanti della 
spiaggia del pane e pomodoro 
(che vengono qui soprattutto 
perché è la zona più econo­
mica dove poter fare i bagni. 
senza spendere soldi in tra­
sporti e senza pagare bigliet­
ti di ingresso nei vari « lidi ») 
sanno il motivo dei cartel­
li di divieto che considerano 
ormai superati dal tempo. 
« Poi — dice Angelo, un bam­
bino di otto anni che nel­
l'acqua di mare ci starebbe 
anche la notte — mai nessuno 
è venuto a cacciarci via ». 

Alla Capitaneria del porto 
dicono che dovrebbero essere 
i vigili urbani a far rispetta­
re l'ordinanza. All'ufficio di 
igiene del comune dicono m 
vece che il compito sarebbe 
di tutte le autorità, carabina 
ri. polizia, guardia di finan­
za e vigili. 

Sta di fatto che "nessuno si 
presenta non tanto per cac­
ciare via la gente ma alme­
no per informarla dei peri­
coli che corre. O non si cor­
rono pericoli facendo il bagno 
nel liquame? 

II dottor Ricciardi dice che 
è difficile stabilire quali r. 
schi corre una persona che 
fa il bagno in acqua di ma 
re con un inquinamento di 
questo tipo. Quando uno fi­
nisce all'ospedale — aggiun­
ge—in genere è perché oltre 
a fare il bagno ha manciato 
anche frutti di mare crudi 
o verdura cruda. Poi c'è chi 
sostiene che ì limiti di peri­
colo degli indici di inquina 
mento delle acque di mare fis­
sati dal ministero della Sani­
tà italiano siano tra ì più 
severi del mondo. 

Forse per questo si chiude 
un occhio sulla spiaggia del 
pane e pomodoro, a poche de­
cine di metri dallo scarico del 
collettore. Intanto, in questo 
periodo di maggiore affolla­
mento sulla spiaggia stanno 
comparendo venditori di bi 
bite e di gelati. , 

NELLA FOTO: scorcio dai li­
torale di Bari. La spiaggia 
dol quartiere Japigia conti­
nua od ossero quella più af­
follata nonostante il diviato 
di balnoaiiono. 

Assicurazioni per 
l'arginamento 

del fiume Ofanto 
ROMA — (n. e.) Il ministro dei Lavori 
Pubblici, rispondendo ad un'mterrogaz;cne 
del compagno seci. Scutari, ha promesso un 
pronto intervento a proposito delle misure 
da adottare per impedire ì ricorrenti stra­
ripamenti del fiume Ofanto nella zona di 
Mazzacione. tra i comuni di Ascoli Satriano 
(Foggii) e quello di Lavello (Potenza). 

L'on. Gullotti riconosce la necessità di 
un intervento il più urgente possibile, per 
impedire che altre probabili piene (tre 
ne seno già avvenute nel corso dell'anno) 
arrech.no ulteriori gravi danni alle popola­
zioni e all'agricoltura. A questo fine, cemu-
n:ca che si è proceduto ad una perizia per 
un importo che supera il miliardo e 700 
milioni per la riparazione d: danni e per 
le opere di Sistemazione deil'Ofanto 

Ottenuto lo scorso maggio il parere fa­
vorevole dell'apposita Commissione, forma­
ta a termini di legge, il m.nistro assicura 
che ora si procederà con sollecitudine alla 
stipula del contratto e alla consegna dei 
lavori. 

La processionarla 
uccide i pini 

di Castellaneta 
ROMA — in. e.) La «processionarla do. 
pino > sta diventando una seria mmacc.a 
per l'esistenza della pineta demaniale dello 
Stato di Castellaneta Manna, :n provincia 
di Taranto. Gli abitanti hanno più volte 
fatto presente alle autorità locali la loro 
preoccupazione, non solo per i pericoli che 
corre la pineta, ma anche per ì danni che 
derivano alla popolazione locale e a: nume­
rosi turisti provenienti dalla Puglia, dalla 
Basilicata, a causa dei fenomeni di inqu. 
n;.rr.fnto che stanno determinandosi. 

Le .iopojte sono state fmore vaghe ed 
incerte c'è una specie di fatalistica rasse 
gnr.7ione. che porta all'assenza di qualsiasi 
serio intervento. 

Il compagno sen. Cazzato ha ora rivolto 
un'interrogazione al Minestro dell'Agricol­
tura e della sanità per chiedere se noti 
ritengano dj dover intervenire, con urgenza 
per accertare la situaz.one, predisporre un 
immediato piano di disinfestazione e orga 
nizzare una campagna di prevcnz.one *i 
tutta la zena. 

CROTONE - Stasera in consiglio comunale la proposta PCI 

Prima la variante, poi i progetti 
CROTONE — Si riunisce ita-
sera (ore 18.30) il consiglio 
comunale di Crotone. All'ordì 
ne del giorno, fra l'altro, la 
mozione del PCI che chiede 
il rinvio a dopo l'approva zio 
ne della variante al piano re 
golatore generale di tutti i 
progetti di lottizzazione presen­
tati al comune. 

Î a propasta di variante, co 
m'è noto, è già stata prelimi 
narmente esaminata dalla 
giunta, dai consigli di quar­
tiere. dalle forze politiche de 
mocratiche e della stesso con 
siglio comunale che hanno già 
espresso significativi apprez­
zamenti (per domani, sabato. 
nel salone consiliare è pre­
vista un'assemblea popolare 
con tutte le forze politiche per 
un ulteriore approfondimento 
del dibattito, dopo di che si 

! do\ rà fissare la data della riu­
nione del Consiglio per la de­
finitiva approvazione). 

L'avanzata fase di discus­
sione sulla proposta di varian­
te è alla base della richiesta 
comunista di sospendere la 
trattazione di tutte le lottiz­
zazioni non ancora approvate. 
argomento, questo delle lottiz­
zazioni. che è stato e continua 
ad essere al centro di pole 
miche tra le forze politiche 
e nella stessa opinione pubbli 
ca alimentate per altro da 
certa stampa che mostra chia­
ramente di voler sfuggire al 
nocciolo reale del problema. 

E' il caso, per l'appunto, 
del « Giornale di Calabria » 
il quale si perde in una inuti­
le disquisizione su e giustizia 
e rispetto dei diritti dei cit­
tadini », perdendo, però, di 

\ ista il principio fondamentale 
dell'interesse collettivo che 
caratterizza tutta l'attività del 
l'amministrazione comunale. 

Sul rispetto di questo prin 
cipio — che il Giornale di 
Calabria inspiegabilmente tra­
scura — è saldamente atte 
stato il gruppo consiliare del 
PCI. 

Si tratta di un principio che 
in questi ultimi anni ria reso 
possibile oltre tutto, il recu 
pero di zone — prima seria­
mente minacciate — a verde 
e servizi: la costruzione di 
migliaia di alloggi, anche con 
finanziamento pubblico; il so 
stegno all'iniziativa privata 
sottratta al tentativo di spe­
culazione edilizia e fondiaria. 

m. 1.1. 
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